
OGGETTO: LIMITE DI SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI AI SENSI DEL D.M. MINISTERO DELL’INTERNO 
17 MARZO 202. TRIENNIO 2025-2025. ATTESTAZIONE A SEGUITO APPROVAZIONE RENDICONTO 
2023. 

 

La sottoscritta Piazzalunga dott.ssa Monica, responsabile del Settore Economico Finanziario del 
Comune di Torre de’ Roveri. 

Rilevato che l’art. 33. c.2. D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 
cui  al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 
per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un 
valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la 
predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori 
soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle 
"unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare 
la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore 
a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso 
le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati 
con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa 
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore 
al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore 
soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 
valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 
dicembre 2018.” 

VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette 



di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 
557- quater, L. n. 296/2006; 

Rilevato che, in particolare l’art. 5 del decreto ministeriale dispone: 

“1. In sede di prima applicazione e fino  al  31  dicembre  2024,  i comuni di cui all'art. 4, comma 
2, possono incrementare  annualmente, per assunzioni di personale  a  tempo  indeterminato,  
la  spesa  del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non 
superiore al valore percentuale  indicato  dalla  seguente Tabella 2, in coerenza  con  i  piani  
triennali  dei  fabbisogni  di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore  soglia  di cui all'art. 4, comma 1. (…) 

2. Per  il  periodo  2020-2024,  i  comuni  possono  utilizzare  le facolta' assunzionali residue dei 
cinque anni antecedenti al 2020  in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla  Tabella  
2  del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art.  4, comma 1, di  ciascuna  
fascia  demografica,  i  piani  triennali  dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio  di bilancio asseverato dall'organo di revisione. (…)” 

VISTA la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in 
materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta UƯiciale n. 226 
dell’11 settembre 2020; 

Visto l’art. 57, c.3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104 che dispone: 

“3-septies. A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate 
in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a 
nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a 
copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui 
ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto 
finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano 
l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente.” 

VISTO l’art. 3 comma 4 ter del D.L. 36/2022 (DL PNRR 2) convertito in legge n. 79/2022 il quale 
dispone che “4-ter. A decorrere dall'anno 2022, per il contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al triennio 2019-2021 e per i successivi rinnovi contrattuali, la spesa di personale 
conseguente ai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro, riferita alla corresponsione degli 
arretrati di competenza delle annualità precedenti all'anno di effettiva erogazione di tali 
emolumenti, non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-
bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.” 

CONSIDERATO inoltre che l’art. 2 comma 3 del D.M. 21.10.2020 (pubblicato in Gazzetta UƯiciale 
del 30 novembre 2020 n. 297), ha stabilito che gli istituti giuridici ed economici connessi allo 
svolgimento del rapporto di servizio del Segretario titolare in sede convenzionata sono applicati 
all’Ente capofila e che, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. n. 
34/2019, ciascun comune convenzionato computa nella spesa del personale la quota a proprio 
carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi eƯettuati dai 
Comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Torre de’ Roveri, appartiene 
alla fascia demografica e) con una popolazione al 31.12.2023 di 2.579 abitanti. 



RILEVATO che: 

- Sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 
personale è pari al 27,60%; 

- Sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della 
maggiore spesa di personale è pari al 31,60%; 

VISTO il prospetto all. a) “Calcolo tetto spesa personale 2025”; 

VERIFICATO che, sulla base dei dati ricavati dai rendiconti 2021-2023 e dai documenti programmatori 
2024-2026, il valore soglia percentuale applicabile al nostro comune è pari al 19,93%; 

PRESO ATTO che: 

- Il valore è inferiore al valore soglia di virtuosità: 
- Il valore soglia è comunque dinamico e deve essere determinato di anno in anno sulla base 

dei dati aggiornati con l’ultimo consuntivo approvato; 

CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al 
valore soglia di virtuosità possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata del 2018, in misura non superiore al valore 
percentuale indicato dalla “Tabella 2” allegata al decreto, in coerenza con i piani triennali del 
fabbisogno di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 
dall’organo di revisione e del valore soglia di cui all’art. 4, comma 1; 

RILEVATO che: 

- Sulla base dei valori corrispondenti della “Tabella 2” del D.M. 17.03.2020 l’incremento 
consentito della spesa di personale rilevata dal rendiconto 2018 (€ 274.701.23, è pari ad € 
82.410,37 € 

- Il tetto di spesa comprensivo del succitato incremento ammonta ad € 357.111,60 €; 

ATTESTA quindi che per l’anno 2025 il tetto massimo di spesa è pari ad € 357.111,60 €; 

 

Il Responsabile Economico Finanziario 

Piazzalunga dott.ssa Monica 

  

 

 

 

 

 



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2023 2.579 c

ANNI VALORE

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 335.504,79 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 274.701,23 €

2021 1.522.445,73 €
2022 1.769.192,85 €
2023 1.866.832,86 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 1.719.490,48 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 35.996,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 1.683.494,48 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 19,93%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,60%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,60%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti virtuosi (SE (c) < o = (d)) (f) 129.139,69 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 - Enti virtuosi (f1) 464.644,48 €

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - Enti non virtuosi (SE (c) > (d)) (g)

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 - Enti virtuosi 2025 (h) 30,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - Enti virtuosi (a1) * (h) (i) 82.410,37 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") - Enti virtuosi (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) - Enti virtuosi (m) 82.410,37 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - Enti virtuosi (a1) + (m) (m1) 357.111,60 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - Enti virtuosi (m1) < (f) (n) 357.111,60 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (o) 357.111,60 €

NOTA BENE: 
Se (c) è maggiore di (d) ma è inferiore a (e), non è consentito aumentare la spesa di personale oltre il limite del 2018.
Se (c) è maggiore di (d) e maggiore di (e), l'ente deve ridurre progressivamente il rapporto spese / entrate correnti.
Se (i) è maggiore di (f), l'incremento di spesa non può essere superiore a (f).

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")
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COMUNE DI TORRE DE’ ROVERI 
Piazza Conte Sforza – 24060 Torre de’ Roveri 

 
 
Parere del revisore dei conti sul Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027 
 
L’anno 2024, il giorno otto del mese di ottobre, il sottoscritto Revisore dei conti, Sgarlato dott. Pietro, 
nominato con deliberazione consigliare n. 26 del 27.11.2023 per il triennio 2025/2027, esecutiva ai 
sensi di legge, in ottemperanza alle vigenti prescrizioni di legge, provvede all’esame della proposta 
di deliberazione: “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027”. 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI/IL REVISORE DEI CONTI 
 

Richiamati i seguenti disposti di legge: 
- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 
- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 
- l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
- l’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019 
- l’art. 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 114/2014 
- l’art.1, comma 228, della legge 208/2015 
- l’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 
- l’articolo 36, comma 2 del d.lgs.165/2001 
- 
Visto il Decreto 8/05/2018, con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 
 
Visto il decreto ministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n.108 
del 27/04/2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019; 
 
Vista la circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019, che fornisce 
indicazioni operative sull’applicazione della novella legislativa; 
 
Vista la proposta di deliberazione, con la quale la Giunta Comunale prevede di approvare il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, per il triennio 2025/2027;  
 
Vista l’allegata relazione; 
 
Considerato che l’amministrazione intende procedere all’assunzione di: 
 
Anno 2025 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
Anno 2026 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
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imprevisto. 
Anno 2027 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
 
Rilevato che nel corso dell’anno 2009 non si è fatto ricorso a lavoro flessibile l’ente in base a quanto 
stabilito dalla Delibera Corte dei Conti – Sezione Autonomie n. 1/2017, si riserva con motivato 
provvedimento, di individuare un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente 
necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’ente qualora se ne presentasse la necessità. 
 
Constatato che il Comune di Torre de’ Roveri, a seguito delle verifiche effettuate in ordine ai 
presupposti di legge di cui all’art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019, nonché al DM 17 marzo 2020 ed 
alla specifica circolare ministeriale redatta per fornire indicazioni alle amministrazioni, ha registrato: 

 un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 19,93% al di sotto del 
valore soglia di cui alla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 e pertanto è considerato un Comune 
virtuoso; 

 
Alla luce di quanto sopra il Comune può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
nelle seguenti misure: 
Anno 2025 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
Anno 2026 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
Anno 2027 

nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo 
imprevisto. 
 
Verificato che questo ente: 
 
- ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2023; 
- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, 
risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 
1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014;  
- l’ente ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n. 83 del 30/10/2023 il piano di azioni 
positive per il triennio 2024-2026; 
- l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, con la proposta deliberazione ora esaminata; 
- questo ente ha adottato il Peg 2024/2026 in data 10.01.2024; 
- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta 
giorni dal termine previsto per l’approvazione; 
- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett. c), del D.L 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 
comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  
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- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 267/2000, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
- pertanto, questo ente non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale 
altrimenti prevista dall’art. 76 del D.L. 112/2008;  
 
Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi 
di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di 
programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e 
successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 
 
Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui “Il rispetto degli 
adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato 
dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio 
annuale dell'ente”; 
 
Atteso che questo Organo è chiamato, a sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 
448, ad esprimersi in merito alla compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della 
dotazione organica ed in ordine alla spesa per il piano del fabbisogno di personale, in conformità a 
quanto previsto dall'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 e dall'art. 91 del T.U.E.L.;  
 
Preso atto che ai sensi della novella legislativa i comuni possono procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale fermo restando il 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione; 
 
Atteso che con questo verbale il Revisore dei Conti ha accertato la conformità del presente atto al 
rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;  
 
Visti i pareri tecnico e contabile, rilasciati dai responsabili dei servizi competenti sulla proposta di 
deliberazione; 
 
Alla luce delle considerazioni che precedono, ritiene che la proposta sia coerente alle disposizioni e 
presupposti di legge sopra citati e pertanto 
 

DA ATTO 
 
del rispetto alle prescrizioni di legge, della compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione 
della dotazione organica sulla base dei fabbisogni di personale programmati per il triennio 2025/2027 
con la proposta di deliberazione della giunta. Si attesta l’avvenuto rispetto del limite potenziale 
massimo di spesa della dotazione organica. 

 
Il revisore dei conti 
Sgarlato dott. Pietro 

pietro
sgarlato
08.10.2024
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